
Pensiero del mese: marzo 2024 a cura di fr. Stefano Campana 

Quest’anno marzo ci porta la festa di Pasqua. Avvenimento fondamentale per noi e per l’umanità tutta: 
Cristo è morto in croce per amore ed è risorto. 

E ora continua a camminare con noi e ci aiuta ad arrivare a una umanità nuova, soprattutto una umanità di 
pace, in mezzo ai disastri di tante guerre. 

 

 

Sei tu, Cristo 

Sei ti, Cristo, la nostra certezza, 
tu che hai vinto la morte per sempre 
e per l’uomo ha squarciato i confini 
dell’ignoto che è oltre ogni scienza. 

Ogni cosa che inizia ha il suo termine: 
come l’erba dei campi appassisce, 
anche il nostro cammino nel tempo 
corre verso l’incerto tramonto. 

Ma del tempo tu spieghi l’enigma 
e riveli il disegno del Padre, 
perché tu sei il Risorto dai morti,  
la primizia di quanti risorgono. 

In te, Cristo, è la nostra speranza 
perché in te trova senso ogni vita, 
ogni morte conosce la luce 
che tu doni anche dentro il sepolcro. 

A te, grano marcito sotterra, 
allo Spirito sempre vivente, 
e al Padre fonte di vita, 
pur di qua della sponda cantiamo. 

D.M. Turoldo 

 
 
 
 

Mute tre giorni stetter le campane 

Mute tre giorni stetter le campane 
per Cristo morto: 
Or tutte insieme, 

disuguali e schiette 
cantan festanti: 
Cristo è risorto! 

La vita urge, 
piena d’intorno 
nel novo sole. 

 
E. Francotto                                                       


